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DELIBERAZIONE DI RILIEVI

SU ATTI DEL GOVERNO

Giovedì 13 ottobre 2016. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO.

La seduta comincia alle 12.10.

Schema di decreto legislativo recante riordino delle

funzioni e del finanziamento delle camere di com-

mercio, industria, artigianato e agricoltura.

Atto n. 327.

(Rilievi alla X Commissione).

(Seguito esame, ai sensi dell’articolo 96-ter,
comma 4, del Regolamento – Deliberazione
di rilievi).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato, da ultimo, nella
seduta del 4 ottobre 2016.

Cesare DAMIANO, presidente, ricorda
che, come stabilito dall’ufficio di presi-
denza, integrato dai rappresentanti dei
gruppi, nella riunione dello scorso 6 ot-
tobre, l’espressione dei rilievi di compe-
tenza avverrà nella seduta odierna.

Chiede, quindi, al relatore di illustrare
alla Commissione la propria proposta di
deliberazione.

Giorgio PICCOLO (PD), relatore, illu-
strando la sua proposta (vedi allegato 1), si
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sofferma, in particolare, sui rilievi, che
riflettono alcune delle istanze emerse dalle
audizioni svolte presso la X Commissione.

Cesare DAMIANO, presidente, nessuno
chiedendo di intervenire, pone in vota-
zione la proposta di deliberazione del
relatore.

La Commissione approva la proposta di
deliberazione (vedi allegato 1).

La seduta termina alle 12.20.

INTERROGAZIONI

Giovedì 13 ottobre 2016. — Presidenza
del presidente Cesare DAMIANO. – Inter-
viene la sottosegretaria di Stato per il
lavoro e le politiche sociali Franca Bion-
delli.

La seduta comincia alle 12.20.

5-09424 Terrosi: Situazione del personale della so-

cietà Chef Express Spa e utilizzo da parte della

stessa società di buoni per prestazioni di lavoro

accessorio.

La sottosegretaria Franca BIONDELLI
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 2).

Marialuisa GNECCHI (PD), in qualità
di sottoscrittrice dell’atto di sindacato
ispettivo, si dichiara soddisfatta della ri-
sposta della sottosegretaria, che dimostra
che è stato dato seguito alla richiesta dei
sindacati di verificare le irregolarità rile-
vate nell’utilizzo dei voucher nell’area di
servizio autostradale Tevere est. A questo
proposito, intende cogliere l’occasione per
segnalare che l’INPS non ha ancora atti-
vato la possibilità di segnalare l’inizio della
prestazione lavorativa retribuita tramite
voucher mediante un SMS. Chiede, per-
tanto, al Governo di sollecitare l’Istituto a
provvedere al più presto per rendere ope-
rativo tale strumento, pensato per evitare
il più possibile l’uso distorto di tale tipo-

logia di remunerazione della prestazione
lavorativa. A tale proposito, la situazione
descritta dall’interrogazione e dalla rispo-
sta del Governo suscita la grave preoccu-
pazione della Commissione, perché dimo-
stra come sia possibile aggirare la norma-
tiva vigente, riducendo le tutele dei lavo-
ratori, ricorrendo al voucher per
affrontare fittizi picchi di domanda di
lavoro, piuttosto inverosimili in un’area di
servizio, considerando, oltretutto, che, se
anche questi si verificassero, potrebbero
essere meglio fronteggiati ricorrendo a
contratti di lavoro a tempo determinato o
a lavoratori stagionali. Auspica, pertanto,
che il Governo continui nella sua attività
di verifica allo scopo di ridurre il più
possibile i casi di abuso dello strumento
del voucher.

5-09428 Simonetti: Monitoraggio delle risorse desti-

nate dall’articolo 1, comma 281, della legge n. 208

del 2015 al completamento della sperimentazione di

cui all’articolo 1, comma 9, della legge 23 agosto

2004, n. 243, relativa alla cosiddetta « opzione

donna », e iniziative per l’impiego delle risorse non

utilizzate.

La sottosegretaria Franca BIONDELLI
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 3).

Roberto SIMONETTI (LNA), pur rin-
graziando la sottosegretaria, dichiara il
proprio dispiacere per la mancata comu-
nicazione dei contenuti nella relazione
elaborata sullo stato di attuazione della
normativa e sul grado di utilizzo delle
risorse, pur in mancanza del concerto del
Ministro dell’economia e delle finanze. A
suo avviso, infatti, la sottosegretaria
avrebbe potuto, per lo meno, dare conto
dei principali dati riportati nella relazione,
per dare la possibilità ai deputati di ve-
rificare la possibilità di utilizzare le even-
tuali risorse inutilizzate per la prosecu-
zione della sperimentazione. A tale pro-
posito, a suo giudizio, l’uso da parte della
sottosegretaria dell’espressione « completa-
mento della sperimentazione » dimostre-
rebbe l’intenzione del Governo di chiudere
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per sempre la cosiddetta « Opzione
donna », nonostante il comma 281 dell’ar-
ticolo 1 della legge di stabilità 2016 con-
templi espressamente la possibilità di pro-
seguire la sperimentazione, finanziandone
i costi con le risorse eventualmente inu-
tilizzate. Esorta, pertanto, il Governo, a
concludere al più presto la procedura
prevista per la trasmissione al Parlamento
della relazione e a proseguire la sperimen-
tazione di « Opzione donna », inserendo
un’apposita disposizione nel prossimo di-
segno di legge di bilancio.

5-09674 Dall’Osso: Delocalizzazione delle attività

dello stabilimento Breda di Bologna e salvaguardia

dei relativi posti di lavoro.

La sottosegretaria Franca BIONDELLI
risponde all’interrogazione nei termini ri-
portati in allegato (vedi allegato 4).

Matteo DALL’OSSO (M5S) si dichiara
solo parzialmente soddisfatto della rispo-
sta, per la parte che dà conto dell’accordo
firmato dalle parti. Non può dirsi altret-
tanto soddisfatto nell’apprendere che la
produzione di autobus proseguirà solo fino

a quando ci saranno ordini, non compren-
dendo come sia possibile che venga a
mancare la richiesta di quello che consi-
dera un bene di cui non si potrà mai fare
a meno, essendo chiaro che, nel futuro, il
trasporto collettivo sarà il sistema di spo-
stamento privilegiato. A fronte di tale
scenario, oltretutto, si chiede come sia
possibile che aziende italiane siano con-
trollate da aziende cinesi che, a loro volta,
importano in Italia macchinari e, forse,
persino personale.

Cesare DAMIANO, presidente, dichiara
concluso lo svolgimento delle interroga-
zioni all’ordine del giorno.

La seduta termina alle 12.45.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 13 ottobre 2016.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
12.45 alle 12.50.
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ALLEGATO 1

Schema di decreto legislativo recante riordino delle funzioni e del
finanziamento delle Camere di commercio, industria, artigianato e

agricoltura (Atto n. 327).

DELIBERAZIONE APPROVATA

La XI Commissione,

esaminato, ai sensi dell’articolo 96-
ter, comma 4, del Regolamento, lo schema
di decreto legislativo recante riordino delle
funzioni e del finanziamento delle Camere
di commercio, industria, artigianato e
agricoltura (Atto n. 327);

condivisi gli obiettivi fondamentali
del processo di riforma, che intende mo-
dernizzare il sistema camerale e raffor-
zarne il ruolo di sostegno e promozione
delle economie territoriali, assicurando al
contempo una ridefinizione della presenza
sul territorio delle Camere di commercio,
industria, artigianato e agricoltura e una
razionalizzazione della relativa organizza-
zione;

espresso apprezzamento per le dispo-
sizioni dell’articolo 1, comma 2, che, nel
ridefinire i contenuti dell’articolo 2 della
legge 29 dicembre 1993, n. 580, e succes-
sive modificazioni, riordinano e rafforzano
i compiti e le funzioni attribuite alle
Camere di commercio in materia di orien-
tamento al lavoro e alle professioni anche
mediante la collaborazione con i soggetti
pubblici e privati competenti, in coordi-
namento con il Governo e con le Regioni
e l’Agenzia nazionale per le politiche attive
del lavoro;

ravvisata l’opportunità, segnalata an-
che dalla Conferenza delle Regioni e delle
province autonome, di precisare che tali
funzioni siano assicurate in coordina-
mento anche con le Province autonome, in
considerazione delle competenze ad esse
attribuite in materia di orientamento al
lavoro e alle professioni;

osservato che l’ampiezza e la profon-
dità della riforma realizzata dal provve-
dimento comportano rilevanti ricadute sul
personale impiegato nell’ambito del si-
stema camerale, sia per quello diretta-
mente impiegato dalle Camere di commer-
cio, sia per quello delle unioni regionali e
delle aziende speciali;

richiamati, a tale riguardo, i principi
e criteri direttivi della delega legislativa in
materia di riordino delle funzioni e del
finanziamento delle Camere di commercio,
industria, artigianato e agricoltura, fissati
dall’articolo 10 della legge 7 agosto 2015,
n. 124;

considerato, in particolare, che l’ar-
ticolo 10, comma 1, lettera h), di tale legge
stabilisce che, in sede di attuazione della
delega, sia prevista l’introduzione di una
disciplina transitoria che, oltre ad assicu-
rare la sostenibilità finanziaria, anche con
riguardo ai progetti in corso per la pro-
mozione dell’attività economica all’estero,
garantisca anche il mantenimento dei li-
velli occupazionali,

VALUTA FAVOREVOLMENTE

lo schema di decreto legislativo e for-
mula i seguenti rilievi:

a) al fine di assicurare effettivamente
la salvaguardia dei livelli occupazionali
nell’ambito della fase transitoria dell’at-
tuazione del processo di riforma, in linea
con quanto previsto dall’articolo 10,
comma 1, lettera h), della legge 7 agosto
2015, n. 124:
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1) si preveda che la proposta di
razionalizzazione e riduzione delle Ca-
mere di commercio, nonché delle loro
unioni regionali e aziende speciali, che
Unioncamere, ai sensi dell’articolo 3,
comma 1, è tenuta a trasmettere al Mi-
nistero dello sviluppo economico, entro il
termine di 180 giorni dalla data di entrata
in vigore del provvedimento in esame, sia
adottata previo confronto con le organiz-
zazioni sindacali rappresentative del com-
parto ai sensi dell’articolo 43 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e che
analogo confronto sia assicurato prima
dell’adozione del provvedimento del Mini-
stro dello sviluppo economico, di cui al
comma 4 del medesimo articolo 3, qualora
esso sia adottato in assenza della proposta
di Unioncamere;

2) si rafforzino le disposizioni del-
l’articolo 3, comma 6, volte a favorire il
ricollocamento dell’eventuale personale
soprannumerario risultante all’esito del
piano complessivo di razionalizzazione or-
ganizzativa di cui al comma 3 del mede-
simo articolo, prevedendo in particolare
l’incremento della percentuale delle fa-
coltà assunzionali per gli anni 2017 e 2018
da destinare alla ricollocazione di tale
personale, nonché il prolungamento delle
operazioni di ricollocazione anche oltre il
31 dicembre 2018, sino al completo rias-
sorbimento del personale in soprannu-
mero;

3) all’articolo 3, comma 7, si pre-
veda che la ricognizione dei posti da
destinare alla ricollocazione del personale
di cui al comma 6 sia effettuata presso
tutte le amministrazioni pubbliche, com-
presi gli enti territoriali, al fine di raffor-
zare le possibilità di nuova collocazione;

4) all’articolo 3, comma 7, ultimo
periodo, si preveda che, qualora i tratta-
menti riconosciuti presso l’amministra-
zione di provenienza siano più favorevoli,
il personale trasferito mantenga la posi-
zione giuridica ed economica, con riferi-
mento alle voci del trattamento economico
fondamentale e accessorio previste dai
vigenti contratti collettivi nazionali di la-
voro, in godimento all’atto del trasferi-
mento, nonché l’anzianità di servizio ma-
turata;

5) con riferimento ai contenuti
della proposta di rideterminazione delle
circoscrizioni territoriali delle Camere di
commercio, di cui all’articolo 3, comma 2,
si salvaguardi la presenza di sedi distac-
cate e secondarie al fine di garantire la
prossimità dei servizi erogati da ciascuna
Camera di commercio;

6) con riferimento alle disposizioni
di cui all’articolo 1, comma 1, lettera f), e
all’articolo 3, comma 2, si preveda la
facoltà di istituire unioni interregionali
nelle regioni nelle quali non sono presenti
almeno tre Camere di commercio, subor-
dinando tale facoltà al rispetto dei mede-
simi limiti, stabiliti dall’articolo 1, comma
1, lettera f),numero 2, per la costituzione
delle unioni regionali;

b) all’articolo 1, comma 1, lettera b),
numero 2, capoverso lettera e), si precisi
che i compiti e le funzioni attribuiti alle
Camere di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura in materia di orienta-
mento al lavoro e alle professioni, anche
mediante la collaborazione con i soggetti
pubblici e privati competenti, siano eser-
citati in coordinamento anche con le Pro-
vince autonome, in considerazione delle
competenze ad esse attribuite in tali am-
biti.
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ALLEGATO 2

5-09424 Terrosi: Situazione del personale della società Chef Express
Spa e utilizzo da parte della stessa società di buoni per prestazioni

di lavoro accessorio.

TESTO DELLA RISPOSTA

Con riferimento all’atto parlamentare
degli Onorevoli Terrosi e altri – inerente
alla situazione del personale della società
Chef Express Spa – passo ad illustrare
quanto segue.

La Chef Express Spa, avente sede legale
in Castelvetro di Modena (Modena) e 149
unità locali dislocate in varie parti del
territorio nazionale (per lo più al centro-
nord Italia), opera nel settore della risto-
razione.

Con particolare riferimento alla pro-
vincia di Modena, da un primo accerta-
mento documentale è emerso che i rap-
porti di lavoro instaurati sono, per lo più,
di tipo subordinato, cui si affiancano con-
tratti di apprendistato. Inoltre, non risul-
tano richieste di intervento da parte di
singoli lavoratori o di gruppi di lavoratori,
né segnalazioni con le quali le organizza-
zioni sindacali denunciano criticità nei
rapporti tra i dipendenti e i vertici azien-
dali. Inoltre, lo scorso 10 ottobre, gli
ispettori della Direzione territoriale del
lavoro di Modena del Ministero che rap-
presento hanno effettuato un accesso
presso una delle unità locali ubicate nella
città di Modena nel corso del quale nessun
rilievo è stato effettuato dal personale ivi
presente, tra cui un lavoratore trasferito a
Modena da altra regione; gli accertamenti
hanno altresì evidenziato che la sede di
Modena si avvale di prestatori di lavoro
accessorio.

Per quanto riguarda il quesito inerente
alle iniziative volte a limitare un uso
improprio dei voucher, tengo a precisare
che lo scorso 7 ottobre è stato pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica il

decreto legislativo n. 185 del 2016 che ha
rafforzato la tracciabilità dei voucher al
fine di evitare eventuali distorsioni nell’uso
di tale strumento e di preservarne la
finalità originaria volta a far « emergere »
quelle prestazioni che non possono essere
disciplinate attraverso le forme di lavoro
stabile previste dalla legislazione vigente e
a colpire quei comportamenti che sfrut-
tano il lavoro e alterano la concorrenza
tra le imprese.

Faccio inoltre presente che nel Docu-
mento di programmazione dell’attività di
vigilanza per il 2016, il Ministero che rap-
presento ha previsto tra gli obiettivi primari
di attenzione degli organi ispettivi la ve-
rifica sul corretto utilizzo dei voucher che
rappresenta nel nostro ordinamento un im-
portante strumento di semplificazione.

Ciò posto, con specifico riferimento alla
società Chef Express Spa, occorre preci-
sare che eventuali abusi sull’utilizzo dei
voucher possono essere accertati solo sulla
base di puntuali indagini ispettive effet-
tuate su ogni singolo lavoratore e aventi
principalmente ad oggetto il rispetto dei
limiti economici normativamente previsti,
l’ammontare delle ore effettivamente lavo-
rate dal singolo lavoratore rispetto al nu-
mero dei voucher con cui lo stesso viene
retribuito e l’utilizzo dei voucher entro il
periodo consentito.

Infine, per quanto concerne l’ultimo
quesito formulato dagli interroganti, faccio
presente che – a seguito della richiesta
d’intervento effettuata il 27 ottobre 2015
dalle sigle sindacali FILCAMS-CGIL e FI-
SASCAT-CISL, con la quale si denuncia-
vano irregolarità nella gestione del perso-
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nale occupato presso l’area di servizio
Tevere Est Chef Express sita in Civitella
D’Agliano (Viterbo) – la Direzione terri-
toriale del lavoro di Viterbo ha proceduto
alle verifiche di competenza.

Nel corso degli accertamenti, gli ispettori
hanno proceduto ad acquisire le dichiara-
zioni di tutto il personale presente, compresi
i rappresentanti sindacali, e hanno richiesto
l’esibizione di una serie di documenti, non-
ché informazioni in ordine all’utilizzo dei
prestatori di lavoro accessorio.

Successivamente, lo scorso 13 settem-
bre, la Direzione territoriale del lavoro di

Viterbo ha richiesto un’ulteriore documen-
tazione necessaria per la definizione degli
accertamenti e in particolare: l’elenco
completo delle generalità di ciascun pre-
statore di lavoro occasionale utilizzato
nell’area di servizio Tevere Est e i relativi
pagamenti effettuati mediante voucher. Ad
oggi, gli accertamenti sono in corso in
quanto la documentazione richiesta non è
ancora pervenuta ai competenti uffici. In
ogni caso, l’esito degli accertamenti verrà
prontamente comunicato alle sigle sinda-
cali che hanno avanzato la richiesta di
intervento.
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ALLEGATO 3

5-09428 Simonetti: Monitoraggio delle risorse destinate dall’articolo 1,
comma 281, della legge n. 208 del 2015 al completamento della
sperimentazione di cui all’articolo 1, comma 9, della legge 23 agosto
2004, n. 243, relativa alla cosiddetta « opzione donna », e iniziative per

l’impiego delle risorse non utilizzate.

TESTO DELLA RISPOSTA

Passo ad illustrare l’atto parlamentare
dell’onorevole Simonetti concernente il
monitoraggio delle risorse destinate dal-
l’articolo 1, comma 281, della legge n. 208
del 2015 al completamento della speri-
mentazione relativa alla cosiddetta « op-
zione donna », e iniziative per l’impiego
delle risorse non utilizzate.

Voglio preliminarmente ricordare che
« Opzione donna » rappresenta la possibi-
lità per le donne, una volta consolidata una
certa anzianità contributiva, di anticipare
l’uscita dal mondo del lavoro rispetto alle
regole ordinarie vigenti per il pensiona-
mento, previa opzione per il calcolo dell’as-
segno interamente con il metodo contribu-
tivo. È riservata alle donne che hanno ma-
turato, entro il 31 dicembre 2015, il requi-
sito congiunto dei 35 anni di contribuzione
e dei 57 anni (58 anni di età per le lavora-
trici autonome), ferma restando l’applica-
zione delle cosiddette finestre.

Al riguardo, in applicazione dell’arti-
colo 1, comma 281, della legge n. 208 del
2015, l’INPS procede al monitoraggio del-
l’onere previdenziale derivante dall’attua-
zione della sperimentazione relativa a
« opzione donna », attraverso:

la verifica del numero delle pensioni
erogate alle lavoratrici che hanno eserci-
tato l’opzione;

il raffronto tra l’onere previdenziale
derivante dalla liquidazione delle pensioni
e la copertura finanziaria.

Sulla base del monitoraggio effettuato
dall’INPS, è stata redatta la relazione
sull’attuazione della sperimentazione con
particolare riferimento agli specifici oneri
previdenziali e alle relative previsioni di
spesa. Tale relazione, già firmata dal Mi-
nistro Poletti, verrà inviata alle Camere
non appena ricevuto il concerto da parte
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, come previsto dallo stesso articolo
1, comma 281 della legge n. 208 del 2015.

In ogni caso, intendo rassicurare l’ono-
revole interrogante che è intenzione del
Governo impiegare le risorse eventual-
mente non utilizzate al fine di portare a
conclusione la sperimentazione originaria-
mente introdotta dall’articolo 1, comma 9,
della legge n. 243 del 2004.
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ALLEGATO 4

5-09674 Dall’Osso: Delocalizzazione delle attività dello stabilimento
Breda di Bologna e salvaguardia dei relativi posti di lavoro.

TESTO DELLA RISPOSTA

L’interrogazione in esame propone
nuovamente al Governo e alla Commis-
sione la ben nota vicenda produttiva e
occupazionale della società Industria Ita-
liana Autobus, sulla quale il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali è già inter-
venuto nello scorso mese di giugno per
rispondere a un’altra interrogazione par-
lamentare. Oggi, pertanto, mi limiterò a
fornire un aggiornamento sugli sviluppi
della vicenda intervenuti da giugno ad
oggi.

La procedura di licenziamento collet-
tivo avviata dalla società il 6 maggio scorso
è stata sospesa a seguito di un’intesa
raggiunta, il successivo 13 maggio, tra il
management aziendale e le Parti sociali. In
tale occasione, infatti, è stato firmato un
verbale d’accordo che prevedeva un con-
fronto tra la società e le organizzazioni
sindacali fino alla riconvocazione di un
nuovo incontro a livello regionale. Tale
incontro si è svolto lo scorso 27 luglio.

In tale occasione, la società ha illu-
strato il contenuto del piano industriale
che prevede l’acquisto dell’area del sito
produttivo di Bologna e l’impegno a inve-
stire, entro il 2020, circa 4 milioni di euro
che dovrebbero consentire di produrre
almeno 300 autobus l’anno. Nel medesimo
incontro, società, parti sociali, Ministero
dello sviluppo economico, Regione Emilia-
Romagna, comune e città metropolitana di
Bologna hanno sottoscritto un accordo che
prevede la sospensione della procedura di
licenziamento collettivo e il contestuale
ricorso alla Cassa integrazione guadagni
straordinaria (CIGS) per riorganizzazione
aziendale. A tale riguardo, rappresento
che la società ha formalizzato istanza di

CIGS per la durata di 12 mesi a decorrere
dal 1o settembre 2016 in favore dei lavo-
ratori coinvolti nella riorganizzazione
aziendale e che tale istanza è attualmente
all’esame dei competenti uffici del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali.

Le parti, inoltre, dopo essersi accordate
sulla sospensione della procedura di licen-
ziamento collettivo, hanno precisato che la
medesima troverà soluzione, alla fine del
periodo di CIGS, con uno specifico ac-
cordo sindacale basato sul criterio della
non opposizione da parte del lavoratore.
Ad oggi nessun lavoratore è stato licen-
ziato e collocato in mobilità.

Contestualmente, la regione Emilia-Ro-
magna si è impegnata a esaminare e a
sostenere progetti di riqualificazione e for-
mazione professionale presentati dalla so-
cietà e a favorire nuove opportunità oc-
cupazionali per l’eventuale personale in
esubero attraverso il ricorso a strumenti di
politiche attive del lavoro.

Per quanto riguarda i profili societari,
il Ministero dello sviluppo economico ha
precisato che la società Industria Italiana
Autobus non ha più legami con la società
King Long Italia, infatti l’80 per cento
delle quote azionarie è detenuta dalla
società Tevere Spa cui maggiori azionisti
sono le famiglie Del Rosso e Rampini.

Per quanto concerne gli aspetti com-
merciali, il Ministero dello sviluppo eco-
nomico ha reso noto che l’azione della
nuova compagine italiana sembra essere
efficace poiché ha già consentito di acqui-
sire ordini per circa 500 vetture, molte
delle quali già consegnate alle società che
gestiscono il trasporto urbano. A tale pro-
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posito, di notevole importanza è stata
l’acquisizione di ordini da parte della
società che gestisce il trasporto in Emilia-
Romagna. Pertanto, la esternalizzazione
della produzione sarà del tutto eccezio-
nale, interessando solo le attività che gli
stabilimenti italiani della società Industria
Italiana Autobus non sono in grado di
realizzare.

Il Governo, quindi, continua a seguire
con grande attenzione il recupero dell’atti-
vità di questa nuova impresa, non scontata,

in un settore dove le maggiori aziende ita-
liane hanno cessato l’attività o comunque
l’hanno fortemente ridimensionata. Posso
assicurare, sin da ora, la massima disponi-
bilità del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali a monitorare la vicenda occupa-
zionale della società Industria Italiana Au-
tobus, al fine di valutare ogni possibile so-
luzione volta a tutelare la posizione dei
lavoratori e delle loro famiglie, tenuto an-
che conto degli istituti di tutela dei lavora-
tori in corso di attivazione.
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